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Carissime amiche,

Carissimi amici,

Dal giorno del mio insediamento nella rappresentanza militare ho cercato il più possibile di mantenere tutti gli impegni presi nei tre organi in cui sono stato eletto, prima al  Cobar a livello locale , e successivamente al Coir a livello intermedio e infine al Cocer a livello nazionale.

1. Per quanto riguarda il Cobar  nella mia caserma sicuramente insieme al mio caro amico e collega Salvatore Scaramuzzino, in sintonia con un buon Comandante, abbiamo intrapreso una serie di iniziative volte a migliorare la qualità della vita in Caserma vi parlo del 46° Reggimento Trasmissioni di Palermo ; dal miglioramento degli alloggi, alla funzionalità del Co.ce.r. alle diverse iniziative ludico culturali lowcost per il benessere del personale, all’apertura di aree ricreative. 

E’ soprattutto rimarco la nostra  massiccia presenza ed attenzione  nei confronti del personale. 

Infatti siamo in Italia tra quelli che hanno stilato più delibere ed organizzato  riunioni con il personale a differenza purtroppo di alcuni reparti dove per via di una cultura fortemente fatalista “la rappresentanza militare non funziona”. 

Troviamo, infatti, Delegati che non rispondono per niente alle esigenze del personale, non fanno riunioni, non stimolano i comandanti a voler fare di più .

2. Al Coir la mia esperienza è stata breve in quanto  ho lasciato l’incarico per dare spazio ad altri in modo da poter svolgere con impegno esclusivo il ruolo di delegato Cocer.

3. Al Cocer, anche se il sottoscritto spesso si è pronunciato in maniera sfavorevole rispetto a questo tipo di strumento di rappresentanza militare, perché vincolato dalle esigenze di servizio (compiti amministrativi – prove fisiche – visite annuali a livello medico), che creano piccoli fastidi che limitano il proprio mandato, per non parlare di altre limitazioni dal punto di vista disciplinare, ho sempre dato il massimo. 

Però i problemi sono troppi: ad esempio non abbiamo una tutela legale, non siamo adeguatamente supportati (basti pensare che cerco da nove mesi di realizzare un progetto detto  fringe benefit che potrebbe sicuramente migliorare la qualità della vita di ognuno di noi ma non riesco a concretizzare nulla. E dire che il lavoro è quasi pronto, mi occorreva un supporto tecnico ed ancora aspetto che si  concretizzi qualcosa ). Per non parlare anche dei test sulla qualità della vita che era uno strumento utile che rispondeva pienamente alle denunce espresse dal personale. Sono trascorsi 11 mesi  e sono ancora in attesa di ricevere le risposte dei test da molti reparti d’Italia. 

Pensate, per la prima volta questo Co.Ce.R  era riuscito ad ottenere una procedura storica in quanto bastava che i delegati Cobar anche delle singole categorie inviassero dietro delibera questi test, direttamente alla rappresentanza militare per realizzare il progetto.  Ma il solito scarica barile , la burocrazia , il fatalismo e il disinteresse non ha prodotto nulla di che. Poi non si dica che non facciamo il nostro lavoro. Anzi con queste due ultime iniziative e molte altre il Co.Ce.R è stato molto propositivo ed operativo. Per insistenza del sottoscritto ha svolto un’iniziativa che riguardava il personale 

Cosa contenevano i test ? Semplice: se nel vostro reparto ci sono organi di protezione sociale tipo circoli o mense divise, se il Cobar ha tutti gli strumenti utili per svolgere il proprio ruolo, le condizioni alloggiative, un parere riguardo l’utilità di realizzare convenzioni speciali per i militari che rientrano dalle missioni fuori area. Se il personale si sente gratificato professionalmente, ecc). Insomma era un normale test che in altri contesti come in Polizia ad esempio viene svolto dai sindacalisti, e dopo 30 giorni arrivano le risposte e poco dopo intervengono i sindacati. 

Al Cocer, invece, noi ancora dal mese di Agosto 2008 aspettiamo le risposte .

A questo punto ci ho messo la buona volontà. 

Non posso tollerare questa indifferenza , qualcosa non ha funzionato. 

Chi di dovere deve intervenire ed io continuo ad insistere per dar voce alle richieste del personale .

Mi sono chiesto per troppo tempo se la rappresentanza militare infastidisce oppure è uno strumento condiviso dalla nostra forza armata. 

Se nel peggiore dei casi  è così fastidiosa “aboliamola” diamo la possibilità ai militari di costituirsi in associazioni di categoria o sindacati come avviene in quasi tutta l’Europa.

Se, invece, si vuole mantenere questo tipo di organo istituzionale utile al personale, a questo punto iniziamo a diffondere culturalmente la valenza di quest’organo a chi ancor oggi non recepisce l’importanza della rappresentanza militare. 

Io sono a qualsiasi posizione chiara è trasparente è soprattutto che porta risultati concreti non materiale cartaceo .

Cerchiamo partendo dai reparti di essere maggiormente disponibili, a non sostituire i compiti che spettano al Cobar ai vari aiutanti maggiori o decani, di rendere tutti partecipi alle attività di caserma. 

In ambito centrale cerchiamo di prestare la massima attenzione mettendo a disposizione con tempistica 30, massimo 45 giorni un team di consulenti che si affianchino ai delegati Cocer. 

Si dovrebbe, inoltre, interessare chi di dovere per ridurre i tempi di attesa e realizzare concretamente tutte le proposte deliberate dai delegati a qualsiasi livello, perché qui si creano troppe delibere, troppo materiale cartaceo. 

Belle frasi, ma alla fine non si realizza quasi niente e parlo ovviamente di argomenti interni che con semplicità si potrebbero realizzare. 

Ecco allora perché per certi ruoli la nostra forza armata deve entrare nell’ottica che dobbiamo iniziare a pensare ed operare come un’azienda, con una mappatura delle idee, tramite raccolta di informazioni, elaborazione di progetti ed azioni. Non bisogna produrre solo delibere. 

Altra questione che si dovrebbe risolvere ad esempio, è il perché i singoli delegati  Cocer o  una delegazione non possono visitare i reparti ed incontrare direttamente il personale. 

Ci vogliono autorizzazioni ed altro, neanche se appartenessimo ad un altro apparato. Insomma qui si vuole veramente creare un’organizzazione diretta al personale oppure siamo soltanto una valvola di sfogo per quella parte dei colleghi che amano sfogarsi  attraverso la rete? Le occasioni di riunione ci sono.  

Poi quando chiedi ai cosiddetti contestatori una collaborazione oppure vuoi denunciare qualche problema, spariscono nel nulla.

Alcuni adducono scuse banali per non ammettere i propri limiti ? Infine non capisco perché non abbiamo alcuna tutela legale per via della nostra attività. 

Ai sindacalisti spetta la tutela legale e per tutte quelle persone che svolgono un ruolo pubblico e di responsabilità e a noi chi ci difende? Forse è un  modo per limitare le nostre forze? Ovviamente questi non sono atti di accusa per nessuno ma vorrei che servissero da stimolo a qualcuno.  

Devo molto alla nostra forza armata e ci sono moltissimi aspetti positivi, ma come ogni macchina pubblica purtroppo qualcuno rende difficile la vita a chi vuol fare e realizzare e spesso quest’ultimo viene etichettato come polemico . 
Ma forse anche se io sono pro sindacato, sono quello che sta cercando di offrire il massimo per esaltare questa forma di rappresentanza .

4. La comunicazione : Ho la possibilità di poter chiarire questa mia presenza nella rete , in tv, in diversi siti ed editoriali. 

Purtroppo da sempre la nostra categoria era sconosciuta ai palazzi. 

Pensate che fino al 2007 molti parlamentari nemmeno sapevano che i vsp sono effettivi ed avevano famiglia, credevano che eravamo volontari in ferma breve o prolungata.  La rete, invece, è massicciamente occupata dai marescialli. 

Ovviamente tutti i riflettori erano puntati verso di loro, e così non si garantisce l’informazione perché alcuni siti gestiti da veri operatori dell’informazioni lasciano spazio a tutti, altri magnati dell’informazione approfittano del nostro numero elevato ma per sostenere interessi che appartengono a certe categorie .

Allora dalla mia precedente esperienza locale di aspirante giornalista e conduttore televisivo, appena eletto al Cocer, ho messo in moto una macchina da guerra che nei primi tempi era vista con ironia da certi personaggi (che preferisco ignorare), ma oggi in solo due anni mezzo, ho realizzato un sito con quasi 4200 visitatori, una campagna di pubbliche relazioni con direttori di agenzie giornalistiche, con diversi giornalisti a livello nazionale, importanti parlamentari  che hanno accolto molte mie istanze, che sono state recepite dal Parlamento. 

Ho buoni rapporti con molti membri sia del governo che dell’opposizione. 

In Sicilia sono riuscito a stimolare un deputato, il secondo miglior eletto nella regione con 18.000 mila voti, l’On.Francesco Mineo che in poco tempo ha presentato un ddl per i militari che possono usufruire dei mezzi pubblici urbani ed extra urbani  a titolo gratuito in quanto la loro presenza in mimetica è un ottimo deterrente alla criminalità. 

In questo modo si colmerebbe anche un certo vuoto che questa legge ha fatto in quanto i militari erano gli unici esclusi mentre veniva favorito solamente il personale delle forze dell’Ordine. Attualmente il ddl è al vaglio della prossima finanziaria in Sicilia del 2009.

Altre iniziative parlamentari sono state avviate, come ad esempio, il reimpiego del personale non vincitore di concorso. 

Sono piccoli passi ma messi in moto da una massiccia campagna di informazione, poi cresciuta con la mia conduzione del programma televisivo che si chiama “Rotocalco Militare”insieme al giornalista Fabio Sortino, in onda una volta a settimana su Sky ch. 830 Viva l’Italia Channel - Teleregina - uno strumento che rinforza anche il nostro ruolo. 

Infatti nelle prime puntate ho affrontato con diverse personalità argomenti del tipo: stipendi, riordino dei ruoli, precariato, operazione città sicure, invitando diversi ospiti come l’On. Giovanni Palladini capo gruppo dell’Italia dei valori in commissione lavoro, già sindacalista della polizia. Poi ho trattato l’argomento delle città sicure con l’On. Giampiero Cannella e aperto un inchiesta giornalistica sul precariato con l’agenzia giornalistica Fidest Insomma in solo due anni grazie a molti benefattori, amici, colleghi  ho dato vita ad un grosso strumento mediatico che ha ridimensionato o quanto meno ridotto la strapotere mediatico a favore di alcuni ruoli. 

Oggi possiamo dire che la truppa c’è  

5 . Altri miei contributi : Vi ricordate il FESI, sembrava un  romanzo, in un primo tempo si voleva favorire economicamente chi opera all’interno dei palazzi, poi si parlava di distribuzione gerarchica. 

Allora pur non essendo un tecnico, ho capito che i conti non mi tornavano cosi ho intrapreso insieme ad altri colleghi della categoria c (non tutti), dell’Esercito, della Marina, dell’aeronautica, una sorta di battaglia perché chiedevamo che questo FESI si doveva distribuire “Uguale per tutti”. Infatti al comparto difesa al momento del voto il comparto era diviso in due 13 erano favorevole alla divisione gerarchica del FESI. Undici elementi, invece, erano d’accordo a dividere il FESI uguale per tutti, tre si erano astenuti. 

Alla fine tutti insieme abbiamo convenuto con un documento che rispecchiava la maggioranza del voto ma da gerarchico è  diventato semi gerarchico dove la differenza tra un grado ed un altro e pochissima .

6. Assegni di funzione : Anche qui io non sono un tecnico ma non ci vuole l’arte di scienza per capire che un vsp nei vecchi parametri degli assegni funzionali 17 e 29 anni di servizio c’era un gap di differenza con il ruolo sergenti di circa 1000 euro a 29 anni di servizio, mentre i sergenti e i marescialli la differenza era di quasi 30 euro .

Anche in questo campo ho iniziato una massiccia campagna polemica contro questi assegni di funzione. Infatti non ho votato nemmeno il documento del Cocer, rispettando e non rinnegando la volontà espressa dal consiglio per quanto riguarda l’impegno svolto in funzione pubblica dalla nostra delegazione e devo ammettere che hanno portato un risultato più che soddisfacente riguardo la terza fascia a 32 anni di servizio e che hanno riportato gli assegni di funzione da 29 anni a 27 anni di servizio e sembrerebbe che abbiano azzerato il gap tra noi e i sergenti. Ovviamente per tempi tecnici non si è riusciti a ridurre la distanza economica tra noi e i sergenti a 17 anni di servizio. Per quanto riguarda l’aumento dei buoni pasti la maggioranza dei militari purtroppo non può accedere a questi privilegi. Si godranno questo beneficio solo pochi privilegiati. Poi non mi entusiasma tanto l’aumento degli straordinari in quanto proprio i vsp a differenza di chi lavora negli uffici non godono di straordinari, che beneficiano solo una parte del personale .

7 . La politica : Per quanto riguarda questo governo, parla tanto bene delle forze armate. Ma è stato il governo che più di tutti ci ha tagliato i fondi. 

Infatti i giovani precari se finiranno in mezzo la strada sapranno ricordarsi a chi devono ringraziare. Per quanto riguarda i benefici economici, la nostra vita e il sacrificio vale poco più di qualche spicciolo. In campagna elettorale ci avevano promesso aumenti concreti. Qui l’ultimo aumento sulla busta paga lo abbiamo avuto con il governo Prodi, poi con questo governo solo spiccioli o meglio elemosina. 

Ci daranno qualcosa in primavera ma sono una raccolta di soldi che sembrano un bel gruzzolo , ma dovete sapere che questo governo ha messo 180 milioni di euro aggiunti ai 250 milioni di euro stanziati dal governo Prodi. 

Insomma dobbiamo campare a fine mese con gli spot ? Oppure  con le belle parole ? Io non simpatizzo né per l’attuale governo e né per quello precedente .

Di certo e lo metto anche per iscritto abbiamo un stipendio da fame, aumenti tipo elemosina, tante belle intenzioni e nient’altro. Non si riesce nemmeno a risolvere problematiche interne .

Ci stiamo sacrificando per preservare le ricchezze di  imprenditori e bancari. 

Molti politici  non rispondono più al telefono ma godono sempre di maggiori privilegi, abbiamo comuni in stato di abbandono. 

Altro che “Italia rialzati”,”Qui stiamo affossando tutti”.
Abbiamo una sinistra opaca dove i comunisti anziché pensare ai lavoratori, al salario, pensano ai diritti dei trans o ai matrimoni gay o peggio alle droghe libere. 

Nel Partito democratico Veltroni sembra la controfigura del Cavaliere e “l’Italia dei valori” continua con la sua politica populista e ripetitiva senza portare nulla di nuovo. 

La lega ha illuso gli operai. 
Il movimento delle autonomie continua a parlare di ponte sullo stretto mentre i trasporti aerei  e ferroviari peggiorano e la gente muore in autostrada. 

Insomma l’Italia sta vivendo il peggior momento storico con la peggior classe politica dal dopo guerra ad oggi. Infatti i nostri governanti e quelli dell’opposizione insieme si conservano le poltrone e si spaventano di perdere limitando agli italiani di scegliersi la libertà il proprio candidato più adatto al  Parlamento.

8. Il Patto : confermo il mio impegno di sempre a favore del personale che rappresento, vi esorto in questo 2009 ad aiutarmi e starmi vicino per mettermi nelle condizioni di aiutarvi , e ricordatevi che questo Co.Ce.R del x mandato con tutti i suoi limiti sicuramente a superato grazie all’esperienza maturata dei delegati più anziani , grazie anche alla competenza , alla passione che abbiamo tutti i delegati , con le condizioni in cui ci ritroviamo stiamo portando a compimento iniziative che mai si sono fatte nella storia della rappresentanza militare  , ricordiamoci per concludere che la legge Brunetta della malattia a noi ci ha sfiorato , voleva applicarla anche a noi , ma ci siamo difesi bene , e lo stesso a riguardo l’importante risultato ottenuto con la specificità altre iniziative in corso grazie alla competenza di altri colleghi delegati del Co.Ce.R della categoria “C”, sono : il precariato, il riordino delle carriere, gli alloggi, la nomenclatura dei gradi, i concorsi interni, la 958,siamo presenti a 380° gradi in tutti gli argomenti che interessano il personale della nostra categoria. E per concludere in questo mandato abbiamo un’arma in più il Presidente Rossi un generale di peso ma soprattutto esperto tecnicamente e aperto al confronto, rispettando ad armi pari quelli che non la pensano ogni tanto come lui, ecco perché seppur sono tentato di intraprendere una battaglia pro sindacato , io rimango con i piedi a terra e lavoro per il bene del personale, perché oggi sono delegato COCER e soprattutto perche nessuno non ha fino ad oggi interferito alle mie iniziative interne e pubbliche a titolo personale a favore dei colleghi. “ Non mi hanno tappato la bocca” .

9. Auguriamoci che l’universo obbedisca all’amore 

10 Saluti : non mi rimane che salutarvi e annunciarvi una simpatica sorpresa a Gennaio la nascita della prima social community  vicina idealmente ai cittadini con le stellette ,ma anche alla società civile , non siamo un’associazione di categoria ma una grande famiglia che vuole sostenersi a vicenda ed unire le nostre intelligenze per risolvere i nostri problemi con il supporto di un team di consulenti . 

A presto vi annunceremo la nascita dell’Associazione culturale per l’Italia “ Articolo 54”

Con voi… Per voi …Sempre per voi  Girolamo Foti


Iniziative in corso “cosa sto facendo ? ”

· Test della qualità della vita “ in attesa che molti Cobar inviano le risposte ”

· Fringe Benefit “In attesa di una risposta dei tecnici dello SME”

· Trasporti pubblici per i militari “DDL inserito nella finanziaria del 2009 della Regione Sicilia”.

· Analisi del livello professionale dei vsp “in corso d’opera”

· Pubbliche relazioni con organi di stampa, editoriali, parlamentari, imprenditori per diffondere il nostro ruolo all’interno della società .

· Garantire uno strumento comunicativo utile ai colleghi attraverso il mio sito è la televisione 

Costituire una grande social community per
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